
l’ASINARA
L’Asinara presenta una forma stretta e allungata 

percorsa da una strada in cemento per una lunghezza 

di circa 25 km, seguendo la quale è possibile incontrare 

i principali ambienti dell’isola, osservare le specie più 

caratteristiche e i principali nuclei urbanizzati: Fornelli, 

Campu Perdu, La Reale, Trabuccato e Cala d’Oliva. 

A questa strada principale sono collegate delle strade 

sterrate che conducono verso centri secondari, quali 

Santa Maria, Tumbarino, Elighe Mannu e Punta dello 

Scorno. Da queste dipartono numerosissimi sentieri,  

utilizzati in passato per attività prevalentemente 

pastorali, che ora costituiscono un’ottima risorsa per 

le attività escursionistiche e per la scoperta delle aree 

più selvagge ed incontaminate dell’Isola.  
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Arrivando da Trabuccato, sia via mare che via terra, 

il villaggio di Cala d’Oliva appare quasi improvvisamente, 

come un piccolo paesello costiero di colore bianco. 

Il borgo è costituito da edifici bassi nella parte vecchia, 

mentre la zona più alta, ove erano concentrate le 

principali attività carcerarie, è caratterizzata da 

volumetrie più importanti, quasi fuori scala, come gli 

uffici della Direzione, la Caserma degli Agenti, le officine, 

le strutture penitenziarie del Bunker e della Diramazione 

Centrale. Le case di Cala d’Oliva nascono su strette 

stradine pavimentate in pietra, a ricordare la disposizione 

urbana di alcuni centri liguri costieri. Ai lati della via 

centrale si estendono due file di edifici che portano verso 

la piazzetta belvedere con la chiesa. Le tipologie d’uso 

sono prevalentemente abitative, con locali destinati in 

passato a servizi quali infermeria, bar, dispensa agricola, 

pizzeria e anche un vecchio cinema. Dal centro del 

villaggio partono diverse stradine, verso il porticciolo, 

verso l’edificio della Nuova Foresteria, sede della Caserma 

della Forestale, verso la parte alta sino alla Diramazione 

Centrale, l’edificio carcerario più importante dell’isola, 

oggi Centro di Educazione Ambientale del Parco.    

cala d’oliva

Dirigendosi verso la parte alta del borgo di Cala d’Oliva 

e seguendo le indicazioni per Punta Sabina si incontra 

la strada sterrata per il Sentiero del Faro. Punta 

Sabina, o per meglio dire, Cala dei Ponzesi, è visibile 

dall’alto a circa un chilometro dall’imbocco del 

sentiero. Poco dopo si incontra la breve variante che 

conduce alla baia con spiaggette e punti di sosta, 

particolarmente frequentati nei mesi estivi.

La strada sterrata per Punta dello Scorno costeggia in 

quota le falesie sul mare, tra enormi e rotondeggianti 

cespugli di euforbia, in mezzo ai quali non è difficile 

osservare l’ultima colonia di asino grigio sardo allo 

stato di totale feralità. Dopo il dosso in prossimità di 

Punta dei Corvi, la mulattiera scende verso la più bella 

spiaggia dell’isola: Cala d’Arena. La magnifica 

insenatura turchese, le dune e il 

ginepreto retrostante,        
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per la loro delicata situazione di equilibrio, sono ora 

riserva integrale e non è consentito l’accesso e la 

balneazione. Oltrepassata la torre costiera si arriva al 

faro, struttura inquietante per la sua austerità e 

solitudine, punto di riferimento per tutte le rotte del 

mare di Sardegna. Una deviazione porta ai ruderi 

dell’ex-Semaforo, vecchia stazione meteorologica 

dell’Aeronautica, oggi posatoio per falchi. Il sentiero, 

che si snoda sulle vecchie mulattiere militari, è facile 

ma anche molto lungo.   

Dislivello 120 m   Non ciclabile

Tempo 5.3h

Data la fortissima 
insolazione e le 
temperature elevate 
che caratterizzano il 
clima dell’isola, la 
ridotta disponibilita

idrica e la mancanza 
d’ombra, le escursioni 
a piedi e in bicicletta 
sono vivamente 
sconsigliate nei mesi 
estivi.
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ASINARA ISLAND
Asinara has a narrow and elongated shape that has a 
25 km long asphalted road. You can reach the primary 
locations of the island and observe the most character-
istic species and the main urbanized towns, like 
Fornelli, Campu Perdu, La Reale, Trabuccato and Cala 
d’Oliva.
This main road has many dirt roads connected to it that 
lead to secondary locals, such as Santa Maria, Tumba-

rino, Elighe Mannu and Punta dello Scorno. Numerous 
paths depart from these dirt roads, paths that while in 
the past were used mainly for shepherding, are now an 
excellent resource for excursions and the discovery of 
the most wild and unspoiled areas of the Island.  



Heading towards the upper part of the village of Cala 
d’Oliva and following the directions for Punta Sabina, 
you will come across the unpaved road to the Light-
house Trail. Punta Sabina, or rather, Cala dei Ponzesi is 
visible from up above at about one kilometer from the 
access to the path. Shortly after, you come across the 
short variant that leads to the bay with small beaches 
and stopping points, particularly busy during the 
summer months.
The unpaved road to Punta dello Scorno runs along 
the cliffs above the sea, amongst huge and rounded 
bushes of Euphorbia (spurge), in the midst of which it 
is not difficult to observe last colony of Sardinian grey 
donkey in a state of total wilderness. After the hill 
near Punta dei Corvi, the mule track descends towards 
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Given the strong 
exposure to the sun 
and the higher 
temperatures that 
characterize the 
island’s climate, the 

reduced water 
availability and lack of 
shade, hiking and 
cycling excursions are 
strongly discouraged 
in the summer months. 

Arriving from Trabuccato, both by sea and by land, the 
village of Cala d’Oliva appears almost suddenly, like a 
small white coastal village. The village consists of low 
buildings in the old part, while the higher area, where the 
main prison activities were concentrated, is characterized 
by more important volumes, almost out of scale, such as 
the Directorate Office, the Agents’ barracks, the 

workshops, the penitentiary structures of the Bunker 

and of the Central Branch. The houses of Cala d’Oliva are 
built on narrow streets paved in stone, which remind the 
urban layout of some Ligurian coastal towns. On both 
sides of the main street there are two rows of buildings 
that lead toward the Belvedere square with the church. 
The use is mainly residential, with rooms which in the past 
were used for services such as the infirmary, bar, agricul-
tural pantry, pizzeria and even an old movie theater. From 
the center of the village, several small streets depart 
towards the small port, the Nuova Foresteria building, 
home of the State Forestry Corp, towards the upper part 
up to the Central Branch, the most important prison 
building on the island which, currently, is the Environ-
mental Education Center of the Park. 
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the most beautiful beach on the island, Cala d’Arena. The 
magnificent turquoise cove, the dunes and the juniper 
behind it, due to their delicate balance, are now integral 
reserve and swimming or bathing is not allowed. Beyond 
the coastal tower, we arrive at the lighthouse, a disturbing 
structure for its austerity and solitude and a reference 
point for all the routes of the Sardinian sea. A detour leads 
you to the ruins of the former Signal Station (Semaforo), 
the old meteorological station of the Air Force, which is 
now a perching area for hawks. The path which winds 
along the old military mule tracks is easy yet very long.
       


